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NOTIZIE 

DELLE DYE FAMOSE STATVE 

DI MARFORIO 

E DI 

PASCÌVINO 



X^orse taluno si matayrglierà y che fra tante insigni 
Statue , che adcxrnano qucsta^ Citti ,. io prenda ad ' il- 
lustrare quelle due » il di cui sola nome basta a ris- 
vegliare r idea, della satira ^ e della maldicenza •. Né 
mancherà qualche altro più. scrupoloso , a cui cadrà 
subito in mente il sospetta , eh' ia sia qui per pro- 
durre una raccatta de' loro pungenti motti ^ e nior« 
daci sarcasmi • Ma deporran costo ia maraviglia ». e il 
timore^ conoscendo* il mio assunto , che è quello ,. di 
dir bene anche di colora > che fan professione di dir 
male di ciascuno- 

^occasione ,. che ho. avuta di trattare del Career^' 
Mamertiho <, mi ha fatto scuoprire varie dilettevoli, e 
curiose notizie della famosa Statua di Marforw y che 
gli stava dirimpetto • E siccome sembra , che non poS'- 
sa parlarsi di questa > senza nomuiare anche Taitra del 
sua Contradittore Taiq.uino ^ cqsl mi son determinato 
di unire insieme tutta quella y che altri han dettO' di 
loro y kisciando. da parte tutto quello ». ch'entrambi han 
detto degir altri • Cosi , se molti , da che questi due 
arguti Simulacri hanna incominciati: L lora Diabghi ». 

I Nbtrzie del! Carcere* Ttil.» delle- Catene y con cui vi fa av« 

Band.», detto, poi Mamenino ^ vinto, prima étV sue^Mai'tirio • 

alle radici del Campidoglio,. Koma dalla Stamperìa Salvioni 

in Olii fa rlnduusoSè PietjK> » e I78S* 8*. con cinque rami • 
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hanno avuto riiòtiva d? dotarsi dell* odioso loro lin* 
guaggio, essi non avran certamente motivo dì dolersi 
del mio . Anzi ,* se mal non m'appongo » n^i dovran- 
no saper grado , che mi isia presa la cura di rilevare 
i loro pregi, e di far conoscere » che, se si rendono 
formidabili , allorché jparlaho , sono però stimabili » 
allorché tacciono.» 

Chiunque viene in questa Citti , è certamente cu*» 
doso di conoscere queste due Statue loquaci , e rino-> 
mate • Ma non cosi facilmente può trovare , chi gli 
dichiari Torigine del loro nome ; ne additi il tempo > 
ed. il ltiog;o, in cui furon trovate ; ne racconti le tras- 
lazioni , e vicende , e ne spieghi finalmente il merita 
della Scultura • Onde sperò , che non sarà discaro , 
massime a* Forestieri , dì sentirne tutta Tlstoria , che ho 
qui risoluto di produrre , prima di dare alla luce Tit- 
lustrazìonc gii preparata delle altre Statue più pregia- 
yoli della Città, 

L'ornatissimo; Foro d'^»^tó^^^ , che a riguardo del 
prezioso Tempio di Marte , edificatovi dal medesimo Im- 
peratore , fu detto ancora Forum Marth i , come vie» 
chiamato negli Atti di Si Felicita * , e in una nòta di 
"un Codice Vaticano ài,ApuÌejQ 3, diede la denomina^ 

Vione alla Statua Colossale di Af^rr/ar/o ,' che stava in- 

■'' • . . . ' . i 

.^ X Qaoducci p^a8« Aa^refFul^ , Teinp(um Saturni ( Manis ) suy 

rio p. 18 j. L. Fauno p. 48. Bor-* stcntati/tr ^ qui torquct nifmine^ 

tlcK ant% Vrb. Fac. cap.X. Haf-« iella , uht totìderhJulgentU Si-m 

iTÌae 16S6, 4. , Qt in Toru XiI* multura canjistwtP , et micant 

Aau Roin« Qraavii ixi^ó?, ^ ^tria longa • 

z Puhltus^ ( Pj'^crec.tu? Vtbìs 3 Apud Sirxnondum in T. I, 

$\th Anroninò Pio y an.circ.150.) Opp- ^it. Vcn, col. 53<. in noN 

sedh m Foro Martis , et jUiSsh 'ad Epìsu vi il. Sidonil ApoU. 

fam add;^fi cum£lut sw's »Bpuà ex Cod. Apui. Blbl. Vat. f-gc^ 

Kù nartiufii in Actis MM. p.i^. Saìustiw legi^et emendavi Ro^ 

«t in Vitis SS,Surii die lojaliì, ma e felici ter 9 Ofyhrié et Troh'^ 

'et in T. ul. Jul. Bolland. p, 5. tto Coss» C **"• 395» ) /^ ^Oiyi 

libi in Àcti^ Spurlis e>usdeQi JMartis , cantroV^rsiam decja^^ 

Martyria legirur n. <5. Cito fram tnam Orateti Endelec^U» V. No#» 

fterea fnge ad locum^qtii dicim tjzic del Carcere fullianò , deU 

ftfr Mairtyrolorum C Martis Fo<« to poi Mamertino «tg^cap. tM« 



tòtiìto la Chiesa di S. "Pkttp in CatcBf^y suir imbocco 
del yìco Mamenìnoy che poi fu detto , coirne anch'oggi 
chiamasi , S^ita di Martorio . 

Della medesima cosi lasciò scrìtto nelle sue Me* 
morie Flaminio Vacca i . appresso il suddftt^ %Arcù 
( dì Settimio Sevefo alle falde del Campidoglio ) vi 
tra ia Statua di Marforio sopra terra { e iì i{iomani 
^volendo ornaYe la fonte in Tiazza ^gone » la levaro" 
no 9 e condottala jmo a $• Marco , jì pentirono > e U 
fecero condurre ìn Campidoglio , dove oggi serve per 
fiume alla fonte sopra la TÌazza ^ ; e nel levare dai 
detto luogo la Statua ^ vi trovarono quella gran Taz^ 
za di granito > che or4 fa fonte in mezzo del Foro 
Romano * che serve per dar da hevere ^le bestie ^ del* 
le qtialìivi si fa mercato ^ ( trasferito ^ come soggiu- 
gnc il Martinelli 3 9 parlando de' suoi tempi > a T^r- 
minij d'* ordine di Alessandro VlL )e 4Ì thiama la Taz^ 
za di Marforio y che è stata destinata per la nuova 
jFontana da sottoporsì all'Obelisco dì Augusto , eretto 
sxi\ Colle di Quirino dal grandioso genio dì Pio vi» 
fra ì due Colossi mirabilmente rìvollati dalfìnsigne Ar* 
.chitetto Giovanni Antìnorì 9 stconào ÌI diserò ) esprcs* 
«o nel rame del Frontispizio di questi fogli » 

Il Maritano , che per la cura > che si 'prese ^ eli 
conservare gli antichi monumenti delta Città » meritò 
4i esser chiamato > Instaur^tor Vrbh 4^ affinchè ;sì sa« 
pesse anche da'.Posteri il luogo precìso > ^ onde fu 
levata^ vi pose la seguente memoria 5» che ancor s^ 



1 latìrm iti t>ìatit> Italicio 
>4otiifau6on p. 174. e nel T. IV. 
ideila Ronik ant.dcÌN«rd ini f.^iS. 

2 Alberto Cassio Corso dell'* 
Acqiit , ì(x>tùg l7f€. Tom. I. 

. 343. • e oel *T. li. 1) ag. 379% 
lagltoìnì Vite dc'f^ittcri Gìot- 
'kiata 3. nella Vita di Giae.dellt 
Vorrà . Musto Capitolino . Ro-* 
Ttoa 173(5. p. 147, Gaddi Campi** 
«lo|[ljg iUttftr.KoMa I7j<$*l>.i47* 
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feòftatì W-unfro tCìjpìroììihb tìr^J* 
fol. Tom. til.p. I. Ta?. t. 

3 Hofna ì-iccTcat* nel siiòsi* 
tp » et nella Scuola di t^cri gli 
Antfq.Ro-ma iìS$B%à6.p. !$'<;. è 19S. 

4 Nlartiireilli 'Rosii tx£ilinica 
l^acta o. 76. 

^ Paolo Al'bssaìidyò MalFei 
Raccolta *dt Sratue manticlle 9 e 
moderne p: I7. Kardini Roma 
ftnti«9 T.' il. p. l^vS. 
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vede incastrata dentro il mtirò dì una Casa ^ incoìitrd 

al Carceri Mamertìno . 

■ * - • ' ■ , . 

HIC ALIQVANDO INSIGNI? 
. MARMOilfiV: SJMVIACRV f VIT 

Q^OD .WLGVS OB MART*S FOR/ ' 

MARFODIVM 

NVNC VPAVIT 
IN CAPrrOUY VBI n^c bst 
tRASLAT^;*.^,;'- 

Alberto Cassio i sospetta , che ìf Vacca abbia pre» 
so equivoco , ncirasserir collocata sulla Piazza delCam- 
pidogl io questa Sutua giacente coiruma sotto al brac^ 
ciò . Poiché ivi il Buonaroti collocò due altre Statue 
Colossali di Fiumi, a lato della Fontana Felice; e co- 
me ci assicura il Baglionl^^ quella di Marforto fu 
trasportau per ordine di Sisto V. nell' Atrio del Pa- 
lazzo de' Conservatori dalla parte Orientale , ove Gw- 
como della Torta la collocò per prospettiva della sor- 
toposu Fontana , ornata posteriornoiente da Clemente xiL 
con altre. Statue u 

Vicino alla medesima, almeno pfer qualche tempo» 
restò collocato un Capo di un Colosso , creduto dt 
Conmodo , come rilevasi dalla descrizione , che ne fa 
Trosperp Tarisio , ripetuta da Martire Felini , in questi 
termini 4 . Soùra il fonte di Marfotio vi è un alirù 
€apo dì Marmo (Cun Colosso del detto Conmodo , ch'era 
d^ Altezza dì palmi 300. e in altro luogo s^ Siuel capo di 

I Cprso dell* acque <» Roma illustrafo • Roma t^^^.pag. 14% 

J75é* T. I. p. ^4^, t. iJ. p. J79, Bottari Musco Capitolino T. ili; 

' % Vite de' Pittori , Scultori » ael rame del Frontispizio . ' ' 

C Ari:kirettiGiorn.^. , 4 L'antichità dcU'aJm* P^"^ 

, l K^Useo Capitolino • Roma 4; RoQia x^xp» $t p. jiì* ' 

X75"o, p. 7/ Gaddl Campidoglio 5 P» 5^» 



mmàfit quatè ioptà h ièità Stàtua i è itM totùm 

ìii Cómmodo triiperatore . > , 

Il Gàv. Maffet alBfcfmà di kvèf Veduto irrtitìè dt 
questo Coloi$so giacente > ìii ^tC adticà Gaftà y $enzà 
inani ^ e senza piedi 4 Ciiiqùé se ho coftséfvaiìò nelk 
inestimabile faccoha di &àrnpe déUa Librerìa Coriini^ 4 
La prima è nella ColIeSione dèlie Antichità Rotatane ^ 
tKe Gio. Bait. fCdòalkrì dedicò at X^iàìA^NÌAdfuzio < é 
La seconda è di Gofl^edb Sadùbì y pùbhìxUX^ Tìt\ ì6%U 
La terza è del Terriet^. Le altfó due sono setìza no* 
me deir Indsofe * Nelle pfìfrté tóafacàtìo la toano de* 
stra y che ora sòstietfè U CoDchigiia ^ la siììistf à i che 
regge il panno ^ ed anchp il *piecfe destro é Qualeuni 
di queste sa^à stata quella Veduta dal Maffet i e fìpro* 
dotta dal ìdìsìo^ 3. Notìdimefto seàibfà j che questa Sta- 
tua sia stata riif orata prima del i^pj • Pòlche in Uh 
altro Tomo defla suddetta raccolta di Stafìfftpe > sé Kit 
conserva Utìa, in cui si vede risarcita 1, per servir d^òr* 
KlamcAto a uria Pontann j coh questa Iscrizione % 

tLÈMÈt«^ vtiì» 

t»0KTÌt^£X MA2IMVS 

tOKT&M • AQVAfi » FELlCtI 

Ì^VBLiCAt tÓMlblOmXATt 

JMD2CV 

Per altro dee tredcrsl > che il raitìe sìa stàtd Èitttì 

i capriéciò , che rappresenti il disegfio di qttalchi^ 
Pontaba j che tlemtìiit viit. éiwtsst idea di iprire> e 
che poi ìibh aprisse ) hoh trovandosene nes^uàa £neh« 
iziotiè presso xAlbenò tàssìo * óve riferisce 4 te tltfdtUà* 
szioni , e fonti accYésckte dxjpb Siito f\ d£ ^mà 'Von'^ 
icfici toUi di IniolcqM felkt^ Né può &upporsi> co» 

k loh. Ba|)t. tié C&vkltériis thl>uU^jm * tj^ilié konfke ex» 

AVitr^uae VrhU StaVuist ^ eé AeÉ. ^aìit ^ Paris 1154;. ixA. et Ro-* 

ditfciorum reli<iulaé . libi IVk toaé 1758. fol. . 

Komaé ijSj. ii 1594* ftl. \ Nduvclu Vo^jf^Sé d* Italie* 

" i Ffahfj. Pen^ier Icones i et k\i ÌHfé 1717. t. il. J) 188* 

«etmentif illustritfrti e' toiiirm«ré 4 Corso deirÀe^ue t J.|), 344» 
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mt è sembrato a ìJlons, Btttari i , che- ivi si accenni 
la Fontana , che abbiam sentitp dal Vacca , che i Ro- 
mani voleano ornare in Piazza Navona . Poiché ivi non 
è T^cqua Felice , di cui si parla nel rame , ma la Ver-- 
gìne ; e il trasporto riferito dal Vacca , segui sotto Si- 
sto V, e non sotto Clemente vi il. Il certo è , che 
Qel i6io. era tutta ristorata , attestandolo Martire Fc» 
linij che in quell'anno stampò il suo libro ^ , ed è pro* 
t)abile , che sia stata risarcita dal Buonaroti ^ come af- 
ferma TAnonimo Descrittore del Museo Capitolino ì • 

,1 suoi capelli son lunghi, folti , e scompigriati, 
e legati con un largo nastro avvolto a spira , dagh' An- 
tichi chiamato Stroppum , o Struppum 4 • La barba le 
scende sul petto ; colla sinistra raccoglie , e sostiene un 
panno » che le cala sopra la spalla sinistra , e le ar- 
riva fino alla metà della gamba destra , lasciando appe* 
na^ vedere una porzione del piede sinistro • Il destro 
.braccio è ignudo , come tutto il Torso , e tiene in ma- 
no una conchiglia , come si vede espresso nell'annesso 
rame. Benché quest^opera non sia delle più eccellenti, 
perchè i Greci Artefici non s'impegnarono a mostrare 
nelle Statue Colossali quella perfezione, che si ammi<« 
ra in quelle, che non oltrepassano la Statura naturale, 
nondimeno è stata sempre riputata per uno de' belli 
avanzi della Greca Scultura ; e perciò , come abbiam 
visto, ha meritato di aver sempre il suo luogo nelle 
raccolte , che in varj tempi sono state fatte , delle Sta- 
tue di Roma. 

Vare dalV atteggiamento del 'volto , come dice Mons. 
. Bottari 5 , che minacci , o che mediti . DalC aspetto si 
prenderebbe per J^ettuno , poiché è ripieno dt quella 
maestà y che è propria delle immagini dì dovere quale 

I Museo Capitolino T,i il pw^. ir. r. Stubert de Sacrlf. e. io. 

a P» 51. Cìjpcr. Apotk Homer. pag. ijS, 

3 p.7* Turneb.Advers.xxix.1. Fitiscum 

4 V. Fesfiim itSiropfusMon. in $irofhiwn. 

Lcx» £tyin* Paichal, dt Coron» . 5,Museo Capitol» T«iil*p.a« 
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gli antichi Vittori , e Scultori anco a T^etìurio , e Tlu^ 
tone attribuirono , per far sì , che dal solo ^uolto appariS'^ 
scy esser Fratelli. I{a facile éC orbino ^ che tra le altre 
sue eccellenze ebbe quella in sommo grado di star sem* 
pre attaccato aW antica j e dar ad esso eruditamente una 
ponderata awerteìiza , pose cura^ ed ebbe riguardo a 
questa somiglianza ^ nel dipingere questi trel^umi nella 
Cena degli Dei , che si ammira nella Farnesiana i , o^c 
a un semplice sguardo sì ravvisano ' subito per Fratelli • 
La voce universale vuole , che rappresenti VOcea-^ 
no » come potrebbe denotare quel gran panno 9 che 
suol essere indizio delle marine Dciti . Ma non si 
è mai stabilito fra gli Antiquari , che cosa rappre- 
senti il medesimo Simulacro . Sembra » che Maffeo 
Vegio lo credesse una Statua di Giove Vltore da 
quello , che leggiamo nella sua Storia dell' antica 
Basilica Vaticana » . ^0 magis ex tot , tantisque /(o- 
manis Imperatoribus j qui praeclara multa ^ et superba 9 
nunc quìdem penìtus diruta Deis suìs Fana erexerunt 9 
unius tantum augusti Caesarìs ^ utpote qui majorem ce* 
teris Imperli sui felicitatem consccutus fuerit , dìcenia 
sunt trìa i quae tpse nobilissima aedificavit Tempia , qua^ 
\cm tandem exitum habuertmt . J^am primum , quod Io- 
^i yltorì cum Foro simul exstruxit ^ quod et bello PW- 
lippensi vovcrat , sordidus nunc admodian , et despectuf 
locus effcctus est , cuìu^s vix etiam vestigia Ma appa^ 
reant j nisi ingcns quoddam Simulacrum marmoreum 9 
quod jacet e regione ^ediculae B. Vetri in Carceribus > 
sub ^rcé Capitola , uti certo constat , Forum ipsum ab 
eo simul exstructum fuisse , et ex allusione vocabuli ipsius 
Simulacri , satts colligi potest • Vocatur enim vulgo Mar- 
foriuoi 9 abjectis paucis lìtteris , id est Marti» Forum • 

I Aegfd. Pacta De Vìridario * aeri incist a Petra Sancte Bar- 

AugnsctnrCBfìsii PafritiiSenen- toli in foL 

flis • Romae ifir. foL fiJosii z in Historia Bssilicae ancii- 

Palladii Saburbanum Aiigust. quae S Petti Apouoli in Vatl-i 

Chisfi » Ramae if 12. Kaphaelis cano . in T. tI. Juniì Bollan(i» 

Sanctii Mofuimenc») »c Taiiulce p. 68. n. 44. 
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Ma parve il Biondo Flavìit ài riconoscervi pfutto* 
sto un Giove Tistorè , ove disse i • Vresso a questo lo-- 
co è una gran Statua di marmo buttata in terra y che 
oggi la chiamano volgarmente Marfori, la quale Statua 
hanno detto i dotti y ch'ella fitsse dedicata a Giove Ta^ 
nario , perciocché il Detto del marmo istesso , dove la 
Statua giace, pare, che sia tutto pieno , e coverto di 
pani y pur fatti dì marmo, e dicono y che la fusse fatta 
in memoria » che essendo i Bfimani assediati nel Campi* 
doglio dai Galli Senoni, e mancandogli la vittovaglìa y 
per fingere y e mostrare ai nemici, eh* essi erano ànco^ per 
molto ìempo forniti y buttarono loro dei pane • 

Ma benché questa opinióne sia stata seguita da 
vari altri Scrittori * , oltre che quei tumori 9 su' quali 
il Colosso' seilìbra disteso > non sono pani » m'a piut«> 
tòsto innguagtianze di uno scoglio 3 » a quel Giove 
benefico; non si legge presto Ovidio 4 eretta una Sta* 
tua, ma soltanto un Altare 
'Hpmine , quam pretio celebratior %ArA Tonantis ^ 

Discant Tistoris quid velh Jtra lovisy 
e in altro luogo i 

Tosse fame vinci spes excidit ; hoste repulso f 

Candida Tistori ponitur ^ra lovi • 
Conferma lo sttsso Lattaftzio Firmianoy che cosi rife- 
risce questo fatto ^ • ^uo tempore GaUi Capitolium 
obsidebant , Jovi Tistori Ara posita fuit » quoa ^oma- 
nos Deus in quiete monuisset • -ut ex omni frumento y 
quod haberent , Tanem facerent y tt in bostium Castra 
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faetatmfy eojMC factar sfdirta est 0isidh$ desperrnitibus 
Gallis i\impU subigi posse B^mams ♦ Se fusse vera y 
che qu^ta Statua rappreseatasse il Giwe Tistore.^ che 
pure potrebbe essere stato neirAItare, indicata da^ rtfe-?. 
riti Autori» era. ben grullo, che fosse trasportata :dalla> 
gratitudine de' Romani a figurare (u iqueila stesso Cam? 
pidoglio» che per nrezsadelsuo accorte^ suggerìmenta 
H era preservato dalla devastazione « de' suoi Nemici * 
. Ma Andrea Fulvio, dopo di aver riportata quest' 
opinione , soggiugne i* io.nan gindico^ ^ quelC essere 
Fimaginc di Giove Pistore^ ma piuttosto di qualche Idf 
dio di Fiume posto in uno scoglia.^ per questa r^gion^w 
ihe questa cotale figura non è di fomu diversa da quel* 
Icj che boggi sono in Campidoglio y dinanzi al Talazzù 
de'' Conservatori : la quale Statua è chiamata Marforius^ 
essendo guasto il vocabulo y et trasmutata N la prima 
lettera in M • Imperocché secondo la mia opinione j ei. 
mi pare , che sì debba chiamare Nar Pluvia» , ovvero 
Nar Fori » e questo' Fiume Nar ,« cioè U 7{era » non i 
lontano da ^pma , il quale correndo per iscogliy e luo* 
ghi precipitosi , mette in Tevere , per le cui acque egli- 
viene a crescere assai 9 e diventa navigabile» Si unisce 
al medesimo anche Lucia Fauno , dicendo ^ • *Ante 
Carccrem ingens Sìmulacrum bumi stratum jacet ; Marfo- 
rìum aMf elianti 7{aris effigiem in scopulo posìtam non^ 
nulli aroitrantuT ^ similitudine fortasse ductiì^^v syllabaci 
ac Mar , a quibui hufus vocis initium sumkur 9 f<tct4 
Utterarum nmtatione • E siccome P/inìo .scrisse . 3 , che. 
fi Tevere duobus , et quadraginta fluviis auctus ••*.'•• 
quamlibet nsagnaricm T^avium ex Italo mari capax y 
rerum in toto Orbe nascentium Mercatot placidis^imus estt 
così suppose Francesco ^ngcloni 4, che Roma per rao- 
«trarsÈ grata alla Nera, che fra; tutti gli altri Influenti 

I Amicbità d«llft Città' eli j libf^ iiI. cip; v. 

Itonr» p; iSz, 4 Hi^torta cU Terni • Homt 

z Anudi Rama lib*iIrcap;zo^ 1646^ 4, pi 230. 



contribuiva principalmente ad ingrossarlo , ed a ren-. 
derlo navigabile, le avesse eretto questo Simufacro . 

Sembra però inverisimtle al T^ardìni '•, che fiiy- 
s? stata innalzata a un Fiume sì picciolo Statua si gran*- 
de; e quindi passa a riferire ropiriione del 'Maritante 
seguita dal T^aumem ^ y Boìssardo 3, Gamucct 4, e 
^ontfaucon U fhe là stimarono la Statua del Fiunre l(e- 
no y descritta da Stazio , a pie dei Cavallo di Domf'^ 
ziane , con quel verso 

•y^erea captihì crinem tegh ungula l{hem. 

^nte Carccrm TuUìanum y egli dice ^9 facct've^ 
luti in s copulo y marmar eum irigèns Simutacrum Bjjeni 
llUminis y ejusy ut exìstìmo , cujus crinem ungula Equi 
Domìtìanì premebat • T^ihtl^enìm impedìt y quod marmo^* 
reum sity Équus tamfu fuerit aeneus \ quum cìppum ei 
marmoreum subesse y par sit credere • 

Neppur questo però sembra credibile al T^ardi'» 
ni 7 , poiché stando il Colosso disteso a traverso del 
piedestallo , crede y che *vi avrebbe soggiaciuto col 
petto , ma non col capo . Ma a questa difficoltà così 
risponde il Rolli ^ • La ragione y che dovea servire al 
T^ardiniy per seguire V opinione del Marliani , ebbe in 
lui contrario effetto , e gli fece supporre la Statua Eque- 
stre in faccia co* due piedi dinanzi del Cavallo su la 
Statua cùlca; del Fiume , come se non si fossero eguale 
mente bene potuti immaginare al di sopra del capo di 
essa 9 ^cnza scemare la bellezza dèlC idea del Fonte • 
^nzi a me parrebbe pia bella , perchè il prospetto la* 
ter ale della Statua Equestre era così pia disteso y e in- 
fero allo Spettatore di tutta r opera . E tèe certamente 
era la jposizioni (T ambe le Statue 9 perchè Stazio non 

1 Kom* ant. T. iL p,6<jS. Komte i544« ^"1* cui. de Mar-* 

2 Meircur it'ai. Hospiti M. fori Statua p. 40. et In T. iil« 
p. *7** \ > Ant. Rom. óraevil pi 167* 

3 in Schotti Itinerario p. 381. 7 Roma antica T.il. pag. 6g9» 
'4p.i8. . *^ 8 Nelle Osserv.airOverbekc» 

5 in Diario Italico p. iti. nel capo tlelPAntico Foncé del 

6 in lib, ili» Topogi. Vrbis . Fpro AQUiano t . 
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Si le indentò > fnx le xlf scrìsse , come vtstt le awa . 

Ma ciò non ostante, anche il Ctiv.Maffci si upl col 
lUardtni , avendo aftcrmato , che non v*i dcuna, regola di 
architettura » che possa insegnarci , come stando questo 
Colosso a traverso del Tiedestallo > 'venisse nella posìtu^ 
ra j che è j a tener il capo sottoposto al dominafUte j«- 
ferbo Xavalio del ^ìncìtor trìoìifante • E però sembra 
piuttosto , che inclini a crederlo il Danubio , come 
parve anche ad altri , ovvero lo stesso Tevere . Ma 
la mancanza di tutti i simboli, con cui soìevafìo rap« 
presentare questo Fiume , e di ogni notizia « che qual- 
che Statua del Da<nubio 6Ìasi veduta in questa Città • 
rendono dubbiosa Tuna, e Taltra opinione . 

Onde sembra più probabile , concluderemo col 
Cardini ^ a cui sì è unito znchc 'Mdm. Bottarì ^ che fosse 
Statua dì alcun Fiume , e servisse per fante ^ o nel prossì" 
tno Foro di augusto ^ o in quel Cantone del grande > in- 
contro alla Carcere , o^jc ella per appunto stava , e a firon" 
te del Lago ServiltOj, il ' quale nelT altro lato dicemmo , 
^fe' era , non avendo soluto le genti de" secoli meno an^ 
tichì.j trasportar facilmente machine sì grandi • 

Dello stesso avviso fu Gio» Giacomo de ^ossì , il quale 
nella raccolta de"* Palazzi de' più celebri Architetti', disc- 
gnatì da Ti etro Ferrerìe Pittof e, e Architetto , produsse 
anch« il rame di questa Statua > ripetuto dal Boìssardo s 
di cui parlò in questo modo . Diverse fono le opinioni in 
sapere ^ che simulacro fosse questo Marforio ,/^wro nel 
Campidoglio 'i €Osì 'volgarmente nominato Mola • Dicono 
èssere H Fiume . I{eno , e altri Fiume *N^are , oggi detto 
la l^era , ch^ scorre per fimbria , ma di tali segni 
non se ne scorge nessuno* Bensì può affermarsi per la 
sua attitudine , che sia qualche Fiume antico ; e quella 
gr4» Testa posta nella nicchia della Fo^itana ^ è di un 
pezzo di Colosso , che non si può affermare , si tra di 
lS(^erone , o di ^olli^e^^ portato da u4potlonio di 'Ponto • 
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Narra olisse Vttdrwandì , che » in Casa del Capitan 
Gto. Batt. di Fabii nella "Piazza degli altieri , in una Ca^ 
rhera terrena si vede una grande , e bella Statua di un 
Fiume assisa , e poggiata sopra un Serpente . £' stata rie"* 
giorni addietro ritrovata in una Cantina presso la Miner- 
va ; e dicono , che gliene siano stati offerti parecchie mh' 
^liaja di scudi , e vogliono , che sìa il Simulacro del Mare 
Oceano , che è quello , che tutta la nostra Terra circon* 
da 9 e gira m Alcuni han creduto 9 che qui si parli della 
nostra Statua . Ma Mons. Bottari » rilevandone le diver- 
sità, fa vedere, che quella indicata àzW ^Idrovandi si 
trova al presente a mezza Scala del Tatazzo Farnese . 
Forse taluno obbietterS , che la Statua di Marfotìo 
non può rappresentare un Fiume , perchè queste si fa- 
cevano cornute , come si ha da Fornuto , il quale dice ?: 
Scolpiscono i Fiuthi cornuti p e di guardatura bieca y come 
i 1 ori , quasi che il loro corso abbia dèi violentò , ìt del 
mugghiante . E forse z Fiumi per questo motivo sacrl- 
iicavansi i Tori, come dice Omero dello Scamàndro 4. 
Nondimeno avverte Mons. Bottari ^ che se ne veggono» 
anche senza Corna , che converrebbero più alf Ocea- 
no 9 e$sendo indomabile più de^ Fiumi • 

1 Le Anticbirà. di. Ko|nt di Aqiiae apud veccres cultu , et 
L. Klauro ^ t\ icsiemc ancho di usu Dissertat. Hafniae 169^. 4. 
tutte le Staaìe Anticbe ^ cké X>i«sert. snr le culte dcs- Divi- 
per tutta Koitas in dnersi luò. nitei 4cs £aui, par l^Abbé de 
gbi , e case partiicolari si vcg* Fomenu. dans TH ist.de l^Acad. 
goRo • Venetia 1556. isu p. izS» des Ifiscript^ To. vi. p. 40; lob» 

2 Luogo ci t. ' *' Gotti. BosscckDiss. de cultu 

3 Fburnuti > seu Cornuti , de Fliinilnum apud Aegyptios « et 
.- Natur Deorusn Cosnmentarius Persas. Lips, 1740. 4. de cultu 

%rztctj Mx^K cum Àesopi fabu- Fluminum apud Graecos. ibid* 

"^ lis, Palaepbato, Heracljti Al-* Ì740.4* Cbrist. Arnoldus de re- 

* legoriis eco» Venet. apud Aidum lìgiosa yeceratione Fluminum • 

]5o$.fol.idem graece cum Corru Ad Diras Val* Catonis in Flu— 

_ Ciauseri yei[sÌQfle larioa » et |)o* yjum BattaruQi* Voss ius de Ido^ 

tis r .C^stìgatipnlbusqué Tb, Ga- ' folatria cap* 7y« So. ^i, 82.' Viri 

lei. Inter Tli» Gaiei' Opuscula docti ad Plinli lib. 7. eplst,. 8; 

ÌMytboiogica.. Cahtabn i&ju%9 lustus Fomafiìni de Horta He* 

et Amst. \6%%l 8. ^ ^ truscorum Colóf}ia lib. !• e* 8« 

" '4 Qotfi. Braem'p j/9»A«i/»i/<t ; laurcntìiis B_egerus p. 79. Spici- 

Veterum » sfU vde superstitioso "**^ . * * * 



Cemmtntc dalla varietà di qucs?c opinioni , in- 
determinatamente riferite da uni folla di Antiquàr} i, 
nacque anche T altra ;, che fiisse un Vertimno , cooie 
leggiamo \tl Andrea Mariani ^ Ùlc còsi io descrisse % 



Màrjprius 



> * 



Grande Sìmuhtrum Smìs discumbenth super marmorea 
toncba, tt in lacunt profimdentìs aquàs , cuìus fuerìt j 
inctrtum ^\^mda7» inter Fltmos rttensent ; àlìi effigiem 
yeriamnii ani I^h Tanarìi credunt • ^ÌQumque fuerit 
$Gt€x ine « Marforius dtcitur , dicaculus , et alieno pe^» 
Ttculo mcrdàx 9 scd obnoxiam exidetae iìiertatt senectam 
txcmemiis* 

^Ambìgò , qui fuerìm ? Bj)eìium , Tìberìm^ue fatenSMr » 

Tigrim , Vèrtumnum » nec sìne pane Jcvem • 
jMe. super impositum fèrojr ivfxhse Cvlcssum^ 

Caesarei quondam pendere pressus Equi • 
yertuninus creder^ formas mta n/ertor in mnnesi 

Vertumnus verso dìccr ai amne Deus • 
Heìc jacfo sìne dente Senex-y H siìigtda rodo\ 
^ae mìhi de Domòns nuntiat ^uìa suis « 
Sed frustra fiuxas capto teu Belìdes undas » 

'^tque fatìgarìs faucibus wa doltm « 
^um CapitoÙnae €eu Cust^a ìuppUer .jtrd 
^fèdere diremptnm fmdior IwpMumé 
' Sì Galiòs pepuiì projettb panìbus vitm , 

Germanos fitsis pcUere conor uquis « 

. • ■ . ' . ' *. • ». 

Allude il Mariofd alfantìco uso di far f^mparire 
autore delle Satire , cfat talvolta coirono per la Città » 
IjuestQ Simulacro , uxucaxnence airaluo di Tasquìno • Lo 

r 

t Ià Matiro llntic!iìt\ di Ko- Koma i5io.|).^o. Aldrcandi Sta« 

.ma. Ven. 15 ^(f; ^. 19. Luigi rue àntuhe pag. 511. K4«r tinelli 

Contarlo Antlquitk di Roma» HoKiarisercata. i<%8. p. ifii« « ' 

Kaj|)òli t<<^p.8u Aikir^a Pai- isVeo. i67i.p.7X* 
* lAdio Antichità ài Roma. Vtin» a Rv.iiarum Vrbis 'Sflsctn^** 

'575* P* 375«^f^l2ni Aiiti«l^ di nuitan. x$^ 
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dichiara LHigì- Conèatim 9 che lo chiama f Cùmpagn^ 
di TasquìfK^j e brandissimo Vceta z\ pari di lui, e più 
chiaramente il Boissardo 5 ove dice ^ . Hodie Marfo^ 
rtus appellafur , qui olim Tàsquim rcs fondere calum^ 
nianti solebat» Anche Giovanni Enrico Vflaumern gh' at- 
tribuisce lo stesso uffizio 3 • Marforim ingens scopulo 
incumbit. Rie Tasquini connjitìa diluita purgando y refi» 
àendofue- oiuctorem . Si unisce ad esso Enrico Kor^ 
manno > il quale parlando della Statua di Tasquim , di- 
ce 4 • i» ea Toetae Sfimani magnorum Virorum vitia > 
verbvrum Irbertate perstringentcs , chartas affigebant ^ 
Pasquini personam suscipientes 3 cui Marforius in Capy» 
tolii %4rea respondebat • 

La Statua di Marforio , che è stata trasportata aj 
Campidoglio dal Foro di Marte y ove da principio, fu 
eretta 9 non è stata mai nascosta agli occhi della Cit- 
tà. Ma non cosi è stato dell'altra egualmente famosa > 
ma più sfortunata di Vasquino , che sotco questo . nome 
è ricomparsa al Pubblico, sul principio del secolo .de- 
cimosesto • Fiora^ante Martinelli cosi ci narra il tem- 
po , e il luogo , in. cui fu scoperta s . La Tiazz^ di 
Pasquino è così detta da un'antica Statua riputata ecceU 
lente , se bene per Fingiuria de'' tempi è ridotta ad, un 
solo tronco , quasi difforme • Il nome sì crede finto , e 
JT altri a noi incognito sia il Simulacro » serve a" Curia-* 
li 9 et a* Luoghi Tii per pubblicare Bandi , Bolle 9 JD^- 
creti 9 Indulgenze , e simili • £' situato in un angolo 
del "Palazzo Orsini 9 qual Talazzo fabbricò %4ntonio di 
Monte Card, di S. Trassede , con architettura dì .Anto* 
nio Sangàllo 9 dalla cui Torre 9 che risponde in T^avona^ 
furono pochi anni sono le colonne delC ultimo ordine /e- 
vate 9 t nel sito di detta Torre fu gii ritrovato il detto 
Tasquino. 

. z i^ntjquitk di Romt p. Su 4 de Linea amoris • Colonite 

.,2 in Topogr. Vrbis Koluac 17^5« 8« p- 3^7» 

]ib. i il. e. I il. et In Scherniti-!- • $ Romt ricercati nel suo si«> 

ncrarib p. pi^ to. i^$8. itf» p^ iZ5« e ìa Venot^ 

3' ih ^:érc.Ho5phi £do p/a?»* wa 1671. 12. p. 54« . 



17 
. ^idùlfino Venuti nt incomincU Ist descrizione colle 

stesse parole del Martinelli ^ che poi prosiegue ia 
questo pdodo ^ • Chiamasi dal n^olgo Pasquino » perchè 
non essendo venuto alla nostra notizia il vero nome del 
soggetto ) che rappresenta , sard appartenuto a qualche 
famiglia di cotal denominazione • Si stima da alcuni Si" 
tnulacro dì^ un Soldato di Alessandro M. e fu ritrpVMr 
to nel Talazzojche fu già degli Orsini 9 (conie contro 
la riferita opinione del Martinelli , dichiara T Iscrizio- 
ne > incisa neirArchitravie del Portone 

FRANCISCI « DE • VRSINIS • PREFECTI % FJUORVMQ. ^ ) 

fabbricato con architettura di Ant. SangaUo • Sopra della 
medesima sì vede una lapide^ postavi dal (^ard* Antonio del 
Monte y nella quale si rammenta/ il lagrimcvole Saccodi 
Bsfima y seguito sotto Clemente vii Canno 1527, pianto 
fin dal Tevere » che colle sue inondazioni giunse tre ati^ 
ni dopo alX altezza della medesima . ^ 

X'I^crizione.è la presente 9 che io qui riproduco esat- 
tamente copiata dall'originale % e corretta da molti sba* 
gli, con cui r hanno stampata diversi Scrittori ?« 

CtEMEN. VII. PONT. MAX. 

ANNO • Vii. 

LIBBRATIONIS HVMANAE 

M, O. XXXp 

VIUU IDVS OCTOE. , 

A£T£RNiS SACRA VRBIS CLAOXBVS 

PATALIS AD HOC SIGNVM t?^-— , 

INVNDATIO TYBERiS 

AOIVNCTA .EST 

ANT. EPIS. P0RTV£N:« 

CAR* D^ • MONTE ^ 

PRO DOCVMENTO PERPBTYO 

P. C. 

{ Roma inod,i7<^7*T.iIp.5o2« Venetii i$ff^« ibi pag. 97. 

i Contelorius de Pract^ Vrbi» ' 3 Gmcoxno Castiglione . Trtt- 

ad afìj}.i43f.'p.i5. « e FrancSan- tato deir inondaticne del Teve- 

«ovIqo Biitgria dì Ca$« Oriiua % re • Roma ij^p, la» Vtl ttmià 



18 

Non y' ha Scrittore delle Statue dì questa Città , che 
non ragioni di questa • Luigi Contarino dice ^ • in 
Taf ione *v*è ia Statua di quel tanto nominiate j v erteli - 
co , e celebrato "Pasquino , tutto mozzo , e guasto % e si 
crede , che fosse una Statua itHerccle . 

Tietro Martire Felini parlando della Chiesa dì 
S*Tantaleo\ cosi scrive ' . ^esta Chiesa è TarroC'^ 
chiaj et è antica . Fi è la Compagnia de'' TclHcciari • 
Terchè poi la Statua 9 quale è collocata sul Cantone del 
Talazzo deìU Orsini , tutta rotta , e maltrattata , . si di' 
chi di Pasquino , non si trova cosa stabile • . Scio che 
/vogliono alcuni 3 che rappresenti Marte % wnjero un Ca* 
pitano di Alessandro Magno l{e de" Macedoni , detto Pas- 
quino , il quale cedendo il suo caro Capitano ferito^ 
r abbraccia per portarlo *oìa , acciò lo sahi , vero 
qualche Gladiatore , e chi ha qualche cognizione dellar- 
tCy e considera ben fatto ^ che dimostra , benché babbi 
le gambe , e braccia rotte questo misero Colosso , non 
sard molto lontano da tal pensiero • Dove poi ragiona 
delle statue di Marfòrio , et, Tasquino , ^soggiugne 3 • 
Della Statua tanto strapazzata di Pasquino , la quale 
si trova suU Cantone del Talazzo degli Orsini ^ vicino 
a Tiazza 'Savona , non si dic^ cosa alcuna , perchè ab^ 
bastanza si è notato \ trattando della\ Chiesa di S. Tan^ 
talco a Tasquino . // Lettore potrà ivi vedere delVorigi^ 
ne di quella > et perchè sia così detta 9 la quale si puh 
dire 9 che siccome corre quc^si al paro delta Statua di 
Hircole 9 che sede in Belvedere , detta il Troncò , per 
essere senza capo , braccia > et gambe , così <f artificio 



sopra la Tèsta di Paiqutno , ti 
: Cardinal di Monti di que*temfi 
fose l^ infrascritta tavola di 
marmo pag. Jy. Filippo 'Mtria 
Bonifii > il Ttvttè. Incatentto %. 
overo Vtrtt dì frenare P Acque 
.corremi • Roma i^^.A'Lapide 
sofra la testa di "Pasquino p,ig. 
liidolfno Venuti Roma modera 



ma T. il. p. Jo^ , e Mr. de'la 
L^i^de Vpxage d*un Francois en 
Italie 9 f|iit dans ics anr.ées 176^, 
et i7tó.AParis i^dy.t.iv.piioj. 
. i Antiquitk dLilona.p*$i*, 

2 Trattato delle cose pih ma- 
ravlgliese di Roma .^H^s* S* 
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^mirabili è anco simile , pcìthi . . . poche » o ninne Stam- 
ine si trovano in Bfitna pia strapazzate di queste , né di 
pia stupenda arte , che forsi perciò rinvidiosi barbari 
r hanno così malamente trattate , acciò fosse estinta ta 
loro singolare , et mirabile arte • 

Ónde poi sia nato questo malo , et perverso uso de 
spensierati , et maldicenti , di attaccare scritture , ovvero 
Mtro a questa Statua in pregiudicio di persone pubbliche^ 
et private , le quali diaboliche attieni vengono dette 
Pasquinate , ami far sì , che pajono , che tal Statua » 
et quella sopradetta di Marforio sieno interlocutori^ di" 
scorrendo de fatti dC altri , non vi è cosa di certo ; solo 
the si pensa , ffef a Pasquino siano posti tali scritti 9 
over altro , per essere luogo mólto frequentato , essendo 
quasi rombiiico deWhabitato di t{oma , sicché pia sieno 
palesi tali perverse attieni , et che usassero anco attac^ 
carie a Marforio , quando era simile maltrattata Statua^ 
come ora quella di Pasquino , stando alla cantonata di 
5. THetro in Carcere , come si è detto , talché si tome 
in quanto al luogo , et in quanto r essere strapMzate 9 
erano già compagne , così lì detrattori le fingevano ami^ 
che y or consolandosi , hor esortandosi fintamente fra lo» 
ro , acciò con tali fintioni facciano palesi V attioni oC" 
eulte altrui. 

Ma Giacomo Boissardo ci ha conservata la niemo'* 
ria di ciò » che narrava di questa Statua il celebre .^nt. 
Tìbaldeo. Onde piacerà a' Lettori dì udirne il raccon- 
to ) di cui non''Si/a veruna menzione nella sua vita scrit-* 
ta dal eh. Gio.^^Barotti -^ e che qui riporterò colle sue 
stesse parole ^ • In extremo Tarionis vko , Pasqufni Statua 
in Vrbe decantata , famosis olim onusta libellisy nunc pro'^ 
hìbitis sevèro edicto Tontificum^ et toto Orbe nota, ^i* 
dam %Alexandri Magni fuisse ^ alif Herculisy neutri satis 
firma argumenta afferunt . Certe artificis est non vulga^ 

I ldl«iiibr!^ ttoncli« dp* Leu a in Topegranhia VrUs Ko« 

t era ti Ferrareiù Ferrara I777t4* mae , et in Scbotti Itinerario* 
pig. 14$* Amsttlo^t Ì6$s* i^ P* ì9^ 



TÌs . méntomus *vcro TibaUetis Ferrarìensts , Fìr magna 
€fuditione , et lìtteris conspìcuus , de bac figura naf' 
robot . Bfimae , ìnquit , Vestiorìus olìm fuit , sui quìdem 
ùfficìi sane peritus , nomine Pasquinus • Tabernam ipse 
aperucrat in 'vico Tarionis 9 eumque magnurn^ operarlo^ 
rum gregem aleret ( ^ulicorum enim 'uestes fere omnes 
ibi coìifiàcbantmr ) ipsi magna cum libertote^ atque se-» 
curttate , non modo ^ulicorum emnium , et ^Antistitum > 
et Turpuratorum , verum et Tentificis Max. facto , non 
sìne ignominia notabant • Verbo tamen eorum flocci peu'^ 
debantur » uti bomìnum aèjeciorum , levtssimorumque » 
iLdeo ut nec uUam dicacìtatìs poenam subìrent , nec 
odium^^uidem bomìnum sibi concitar ent • Imma vero si 
quis.' genere , doctrinoy vcl quovis re inslgnis^ turpe sum' 
mi Mtìcujus Viri factum narraret , se , quasi scuto , per" 
sona^Mogistri Pasquìni 9 ejusque eperariorum protegebat » 
ìllos ncmpe assereni norrationis ejusmodi auctcrcs , ne 
ipse^^ffkmionem ìpsius exciperety qui cum se laesum pu^ 
tarets oUquid ei mali moliretur • Hinc factum est 9 ut 
venkpsts, in proverbìi consnetudiuem , Pasquino cuncto 
trihucrer-qiiàe bomines cujusque generis in vituperotio^ 
nenr 4ummorum Vìrorum odducerent . Ipso vero mortuo > 
evenit , dum e^ent Tarionis viae stemendoe , ut signum vcr 
tus marmoreum reperìretur , bumi semisepultum , fractum 
mutilumque jacere , speciem referens Cladiatoris : quod 
licet viatoribus praebcret suo dorso gradum , ne tempO'- 
ribus hybernis coeno pedes fbedarent ; tamen , quia sic 
positum y viarum strato minus oequaU^^j minusque puly 
cbro ut munirentur , in causa erat , meggione Tabernam 
Magìstri Pasquini fuit erectum • Huic signù posteo nor 
men ipsius Pasquini ob vìcinitatem Topulus imposuit. *AU:» 
liei vero collidi , Toetaeque Hamani solertes^ , morem in* 
veteratum servandum duxerunt , ut magnorum Virorum 
vitìo verborum libertate perstringerent , Vasquinì perso^^ 
nam suscipientes , cum per se non auderent intìmos ani" 
mi sui sensus 9 out ver bis ^ out script is ob imminens pe^ 
rìculum explìcare . ,..,.-, - 
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L'orìgine del nome di questa Statua si attribuisce 
allo stesso Sartore Tasqùino 9 che avea dirimpetto [a 
sua BDttef;;a , in cui si adoperava una doppia forbice > 
ptt tagliare ì panni addosso alla gente , anche da Già-- 
cófno Enrico .Tftaumern i , che ne narra la storia in 
^^ questo modo. 

TasquUlorum nomen ^ et nominìs or^inatio tradita 
"Pasqfiìnì Statuac , quae domus cujusdam innixa angutOy 
convìtiosìs scriptis novum nomen fé cit ^ ut Pasquinatae, 
scu PasquiiU dicerentur • Ibi cnim lucida ingenia mor^ 
sus suos deponere solent , jam inde a Sartoris cujusdam 
temporibus usurpato more • Sartor ille y ut ^nt. TibaU 
deus Ferrar iensis narrare solebat y Pasquinus dieebatury 
opificii sui impense peritus, 5 coque operam praecìpue no* 
bilioribus navare solitus y alebat autem mercenarias ope-^ 
ras ferme magno numero , scurras facetos , et tradU'» 
tendis per ludibrium princiùibus Viris mire aptos • Ipse 
quoque ingenii non absimtUs y absque metu 9 absquc 
pudore ullo , hòminum omnis generis vitam , moresque 
procaci lingua carpebat . Itaque convitiis , jocis , cachin» 
nis assidue strepcbat taherna ; et quamquam dieta vul'^ 
garentur , negligebantur tamen , quia a 'vilibus , ac fa^* 
mosis sdnnionibus profecta • Rine ortus mos , ut Pasqui- 
ni nomen Satyris omnibus praetenderetur » quaeque tota 
Vrbe in Trincìpis scommata fingebantur , ea Pasquinus 
finxisse dicerctur • Vt vero vita abiit , %Aediles circa Ta'- 
bernam ejus viam sternendam locaverunt • Ibi dum humus 
effoditur altius , reperta effigies Gladiatoris , corrupta 
quidem , et membris mutila , marmorea tamen , et ope^ 
re satis scito confecta . Forte accidìt , ut ad viae orna-» 
ntentum prò Pasquini Tabema statueretur , moxque Sa* 
tyricorum omnium consensu Pasquinus riedìvivus nomi" 
naretur , ac quia voce non poterai , institutum , ut scri^ 
pto recitar et eadem , quac Pasquinus nuper vivus cum 
operis suis dìsserere CQnsueverat , lepida illa quidem > 

i Mf rcurius h^spiti fi^us. Aug. Vi&delicorum iCo^* 8* p» »6;u 
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sed sale ptcrumque immodicò , ne dlcam feUe ad^ena ^ 
^udio fuisse e sunmatibus Firis quosdam , qm mah^ 
dicorum isU lascivia adeo nihil c(nmnwerett$ur 9 ut C9n\ 
tra studiose exquirerent 9 legcrentque vulgi in se xour 
^itia a Pasquino exhibita ; et sìqmdem vera audircut ^ 
emendatiope vitaej non quaestione^ poenaque eon9idat0n> 
rum linguas compescuisse^ atque.^ utestapud ùempt^^ 
nem^ caìumniancium maiedicca bonis factis dilais^e* . 

Non so pertanto » con qual fondamenta il PéLeo^ 
nardo Giannelli j nelle sue erudite note airedizione de^ 
Sermoni di Mons. Ludovico Sergardi 9 conosciuti sotto* 
il nome di Settano 9 siasi discostata da questa tradi- 
zione 9 ed abbia piuttosto asserita 9 cbC' > a quodam 
veteramentàrio Sutore ( Ciabattina ) 9 cui nomen Pasqui« 
no , ìocis 9 ac facetiis insigni ^ dìctam ferunt • Ei entm 
tnortuo 9 apud quem convenìebant y qui jocandi , deride^-' 
dìque ingenio maxime valerent , Statuam nuper effbssanr 
quasi suffecerunt 9 HHm de nomine dictam 9 quod in eam 
consuetudinem venissentj ut clanculum % et impune quid" 
quid in quemquam mordacis carminis excogitassent , sa^ 
xo affigerent » mutumque propterca saxum loquacissimum 
facerent . ^ae, consuetuda ita semper tenuit f ut in Vr* 
te 9 ubi hominum quidem ora wturandi ratio praesta\ 
sit9 nondum trunco saxo silentitm imponi potucrit • Ha* 
drianus vi, V. M* ^ ab eo saepe petitus constituerat 9 ^^i 
in Tiberim dejiccre9 vel igne àbswnere . Sed fuit 9 qui 
ab eo Consilia deterruit • T^am si demergcret , ^finis 
loquaciorem futurum ; si incendcret , Voetaf natura ma^ 
kdicos 9 qmtannis ad cìneres 9 vel suppUcii locum 9 srmut 
exstìncti memoriam celebraturos 9 et exstinctoris nomex 
laceraturos dixit^ 

Le riferite testimonianze del dlscuoprimento di 
questa Statua smentiacoaa ciò > che asserì Mons,. •AnU 

I Lueae itSj. adStqrf.aniI.. roir ( Va^tge d* lulic^ A 

lib. ti. p. 318^ r Htye 1717. T. iLpag. i88«> 
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Fonseca ,17 quale strisse ^, che la Chiesa dì S.Tanta^ 
ho chiamavasi ad Tasquinum ex Simulacro marmoreo in 
angulò Valatìì Vrsinorum adstantis posito , de quo Ro* 
manarum nuilu^ Antiqoitattim Scriptor innuìc, ubinatn 
repcrtum , aut a quonam ibi locatum fueric. Fel hiat'^ 
tis y n)el ^lexandri Macedonum Ducis , si^e alicuJHs Gla^ 
diaioris reputaiur imaginem repraesentasse ; mei^torabile 
imprimis hoc Simulacrumy tum propter opijicii praestan^ 
tiam , tum quia ad pedes ejus affigi solebant Satyrae » 
famosique Libelli^ qui propterea Bfimae Pasquinate ap* 
peliari consueverunt , cufuscumque ingeniosi maledicti nunr 
cupato auctore Pasquino. 

yiisse ^Idrovandi nella sua descrizione delie Sta-» 
tue antiche di Roma , ragionò anche di questa colie 
seguenti parole >• In barione è la Statua chiamata voi" 
garmente Pasquino ; et per un antico costume è il giuo-* 
co di tutta Bfima ; perchè sotto il nome di lui ciancia* 
•no le genti , liberamente scrivendo quello , che tià lor 
piace 5 e sia contra chiunque si voglia • E particolarmen* 
te il dì di S' Marco si fa pia , che d'altro tempo , questa 
festa di Pasquino • La Statua benché sia mozza , e 
guasta j per quello nondimeno che ne appare ne'' suoi 
membri , o muscoli , è stata da eccellentissimi artefici giu^ 
dicata una delle pia belle , che fusse mai in I{oma , e 
vogliono alcuni 9 che Ella già fusse Statua di Hercole ; 
come sembra , che opinasse anche il jrinkfilmann » 
avendo lasciato scritto, che 3 nel famoso Tronco della 
Statua detta di Pasquino , daW una , e daW altra parte 
delf Elmo j che ha in capo , ^edesi scolpita la stessa fa- 
tica Jt Ercole ^ cioè la sua pugna co'<^entauri. 

Di fatti il gran Bernini la stimava moltissimo, e 
vi trovava molto da imparare «Ce ne assicura il suo 
Figliuolo Z>(mftf0/ra, il quale narra nella su:^ vita 4. Con 

z De Btfilica Si Lanrentii in xNelle Afìtìc.cliUMjur.p.Tiiz 
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uguale attenzione pose il suo studio ancora in ammirare 

le parti di quei due celebri Torsi di Hercole , e di Pas- 
quino , quegli riconosciuto per suo Maestro dal Butr- 
narota , questi dal Semino > che fu il primo , che pò* 
nesse in alto concetto in I{oma questa nobilissima Sta* 
tua. %Anzi avvenne 9 che richiesto una volta da un no^ 
bile Forestiere Oltramontano , quale fosse la Statua più rt" 
guardevole in l^oma : e rispostogli ^ che ri Pasquino , quello 
die su le furie , stimandosi burlato ^ e poco mancò , che 
non ne venisse d cimento con lui • £ dt questi due Torsi 
era solito dire , che contenevano in sé tutto it più bel" 
lo y e perfetto della 7{atura , senza affettazione delF ar- 
te. Si conferma lo stéssa giudizio del Bernini da Fi* 
lippo Baldinucci » il quale narra , che i diceva , che H 
Laocoonte , e 7 Pasquino nell'antico- , aveano in sé tutto 
il buono deWarte , perché vi sì scorgeva imitato tutta 
il pia perfetto della T^àtura , senza c^ettazìpne^ deltar* 
' te . che le pia belle Statue , che fossero in B^oma ^ eran 
quelle di Belvedere j e fra quelle y dico fra le intere , 
il Laocoonte , per V espressione delt affitto , ed in partico^ 
[ lare per t intelligenza , che si scorge in quella gamba > 
ta quale per esservì già arrivato it veleno , appari sce- 
intirizzita . Diceva però , che H Torso , e il Pasquino' 
' gli parevano di più perfetta maniera del Laocoonte stes- 
' so 5 ma che questo era Jntiero , e gli altri nò . Fra it 
Pasquino , e il Torso esser la differenza , quasi imper* 
cettibile , né potersi ravvisare , se non da uomo grandcy 
e piuttosto esser migliore il Pasquino • Fu primo il Ber- 
nino , che mettesse questa Statua in moltissimo credito 
in Bfima ; e raccontasi , che essendogli una volta sfatta 
domandato da un Oltramontano y quat fussc la più bella 
* Statua di questa Città y e rispondendo , che il t^squino^ 
^il Forestiere , che si credette burlato , fu per venir con 
lui a cimento . 

£ chi non dovrà guardamdi scemare il credito ad una 
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Statua 9 avvezza a levarlo agli altri , non a scurire im- 
punemente la diminuzione del proprio ì Certamente 
il giudizio del Bernini dovrebbe bastare per renderla 
stimabile anche a noi; quantunque ormai più non vi si 
scorga 9 che la mossa , od atteggiamento della vita ; 
mancandole nel resto ogni sua parte integrale > né più 
rìconoscendovisi il mento > il naso , gli occhi , la. boc- 
ca , benché nelP annesso Rame sieno state indicate > 
per dare un^ idea del suo primitivo stato • Solamente 
le resta la lingua > che pur troppo conserva aguzza 9 
e piena di sale , e di fiele , o per terrore de' vizi 9 o 
per semplice sfogo di maldicenza • 

Vno de' più grandi amici di questa Statua é stato 
ringegnoso Settano ^ , che celebrolla con questi versi 9 
TasquUlus dorso qui publica scemmata portat 
Trans oilpes 9 Batavosque 9 et pigri regna BooUe » 
Vnus ftagitii vindex 9 tacitumque flagellum 9 
^em propter nitidi tìmeant peccare ^irites • 
Andrea Mariani la fece parlare in ^)uesto modo 9 
implorando le gambe per fuggire 9 giacché le sono 
state tolte le braccia per combattere ^« ^id rìdetis 
Gladìatorem sine pedibus y et brachiisj truncasque inho* 
nesto vulncre nares ? T^asutus sum usque licet 9 ^t pl^^ 
quam De$nocriteis cacbimiis Mortalium res cmctas dum 
cxamino > inwenio in plerìsque turpitudinem . Slfis im^ 
proivisum imperat sitentium ? Musso 9 non loquor • Prtf e« 
scindunt linguam'y consuunt buccas y strangulant 'uerbay 
notant nutus ; auferrent et risum ^ si tam esset in potc* 
state mea non ridere 9 qnam loqui • 

Tasqiiitlus 

Illa ego TasquìUus 9 fama notissimus Orbi 9 
Sto lacer y et laceris Vatìbas exitium* 

£t quamvis videar , formam variando quotannis ^ 
B^idiculum Tueris , et sine mente caput 9 

i in lib.tI.Serm» Zi iI.P.3 381 2 Rulnanim Vrbls EpigraiOi» 

^àiu Lttcecsif « ^ .mat« • Roma j^ 1%^ 



Officium, Censoris iigo , morumque Méghtef 
Creder iÀnréanis ì{itibus excìdmm. 

O curvae in terris animae ! quid nostra paveth 
Vulnera 9 si tantum noxia lìngtia mìhi est? 

§luid valeo ufteriusì saltem si Hóma revklsit 
Brachia f ne pugnem^ cruta detj ut fugiam • 
La celebrità di qtxcsu Scatua i benché totalmente 
guasta, e deformata dal tempo, ha dato if nóme an* 
che ad altre , che ^ sono sembrate a lei éomJglfantf • 
Sentiamo quel , che ci narra Flarhìnio Vacca neite 
sue memorie ' . Mi ricordo , che fuàti della Torta 
Tortese , lontano . mezzo miglio , dov'è la 'VÌ^na di Jin* 
tonto Velli y vi fu trovato un Pzsq\>tnó j sopra Un pie'* 
desiallo di tufo con un Gladiatore , che gli muofe ih brài> 
do. Il détto Pasquino era fitaHcanìe sirtù alla cìriiura^ 
ma il Gladiatore sano. E quaiidù venne il Duca Cctsmù 
ad incoronarsi iti t{oma Grati bucai lo catnpràf per studi 
cinquecento , e. la condusse a Fiorenza , accompagnatolo 
con Y altro , cìfe ebbe da Taolo Sederino , trovato nel Mau^^ 
solco Jt augusto y di cai lasciò scritto Luigi Corndfìno » * 
Sì vede in Casa di Mons* Soderini un Tasqutm molta 
bello , che abbraccia ÙM , che è stato morto 4a una fe- 
rita • Il Montfaucon nel suo Diario Italico ^ dòpo dì 
aver riportato questo stesso passò del Vacca ttiàottù 
in latino , soggiugne ì. "Pasquino^ vócat Flamìnius » 
uii quìdem ex narrandi modo aestimatUf , Stdtiias , fuaè 
Fasquinum lllum famòsutìi ^ prope J^avonam Vlatédm si- 
ium^ refercbant * Eratque Pasquinus tlle decafìtàtUs ^ Ut 
in trunco multis parttbus mutilo iìUerrtoscì pateit 9 Statua 
militis culusdam , quae peritam Fabrt manum praefert « 

Que&tQ sono state le diverse opinioni > che finofi. 
hanno avute gli Antiquari , sopra dì questa riAOffratis* 
sioia Statua* Ma niuno^ per quanto b sappia ^ vi avetl 

I Mei ir.. Toma iiftWò, Roma \ «é , Cbr|>i Santi* >■ ìtéftcltiié , et 
antica àtì Nurdini num. ot. Statue di Roma • Napoli lc($^« 
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flnor raivf^ata la marziale fisonomla di tino de* più va- \^ 

lorosi Eroi della Grecia , del graftdc Alunno di Chitone^ 
ed amico di achille 9 uccìso da Ettore nella Guerra 
Trojana '. Sapendo io, ch'era di questo parere il Sig. 
Abate Ennio Si^ìrbto risconti , spertiss^mo conoscitore 9 
ed interpctre d'ogAi genere d'auiichità , Tho pregato 
ad cspormenc le ragfoni r cornagli con singoiar genti- 
lézza si è coniìpiaciuto di fare nella dottissima Lettera >- 
con cui godo di poter fregiare , ed arricchire questo 
ttiio opusctiló'» '^^ 

'll'Sì^* ^B. CamelHefi pregiatissimo 

r* ralle Statié^dPltoma più rinomate, che formano ora 
l'oggetto delle Vòstre dotte ricerche, e' senza dubbio» 
eruditissimo ^igi Abate , qàella conosciuta già da pia 
secoli al nostro volgo, sotto la denominazione di Pa9« 
quino • Sùiràntico argomento di questa Stàtua vi com- 
piacete chiedere f opinion mia . Certo , che una im^- 
magiiie xòsi circostanziata » e cosi ripetuta , quale è 
l'espressa da questo nobil fran:mento , è rimasta oscu*- 
1^ , ed incerta fraglf amatori delle cose antiche , più di 
quel che dovevasi , e che potea comparir verisimile • 
Forse, la mancanza di confronti colle diverse repliche 
di qxkì gruppo , che tuttora esistono , e T impaziente 
proctiviti ad abbrateiarne le denominazioni più a caso^ 
che a ragion suggerite da Antiquari men critici; sono 
state motivo delia incertezza del pubblicò su questo 
particolare • Siccome però semplici , e chiari son gli af- 
gomenti , che il vero soggetto ne manifestano , il de** 
duri! sommariamente sarà ciò , a che pur m'accingo per 
ubbidirvi» 

Due repliche dì questo gruppo Romano^ vèggbnsl 
da molto tempo in Firenze . Quella , che sul Ponte vec- 
chior era creduta all'età di Dante un S|mulacto di Mar* 
té i» e l'altra, che abbellisce i portici del Palazzo Pitti. 

■ Dante ln/€rn$ ani. ▼• 14^1 ito^eiil uiipl* ed Qktììi ^ Uf. 
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Paolo Alessandro Maffei , che nella sua Rs^ccoita di ^^ 
tue ha edica la prima, peasa,che rappresenti il Cada*; 
vere d' A jace Telainonio sostenuto da un suo Soldato ( ; 
accenna ancor, riprovandole, le opinioni d^alcuni,che uà 
combattimento di Gladiatori vi ravvisarono^ o un Ales^ 
Sandro svenuto , mentre si bagnava nel fiume Cidno,* 
Riflette ad escludere la seconda denominazione » che il 
corpo ignudo, e giovanile apparisce ferito sotto la pop** 
pa ; io che alla immagine d^Aiessandro meno si conver* 
rcbbe.Può aggiungersi , essere ugualmente assurdo il 
riconoscervi una coppia di Gladiatori ; poiché né il ca- 
rattere delle figure, né quello delle Iprqfisonomle, né 
il costume o rabito,o le armi di quelle effigie a Gla- 
diatori possono appartenerci: che anzi; .iKspgg^tto Gre** 
co, ed eroico del gruppp, a chiunque, pur un poco 
abbia assuefatto lo sguardo alla osservazione delle aru 
antiche, si fa palese. 

Non é per altro punto, migliore. la congettura > 
che il cadavere d'Ajace spento di propria mano sia ri- 
tratto in questo bel marmo. Tutta T istoria, di quella 
morte esposta nelle Greche Tragedie > e ne' Paralipome- 
ni Omerici, non ci offre verun punto, che alla dispo- 
sizione del gruppo facilmente si accomodi • Oltracciò 
il Guerriero coperto di celata sembra additare , che 
inazione in qualche fatto d'arme si rappresenti , ^e noa 
gli ner pacifico alloggiamento, e fuor di battaglia , coìp 
me della morte d'Ajace addivenne • 

L* atteggiamento concitato delP Eroe , che solle-* 
va il corpo del giovine estinto , la ricchezza del suo 
icimiero, la sua regia, e marziale fisonomia; la belle^^ 
.2^5 e la ferita del morto airestremità inferiore del pet* 
to, mi son sembrate circostanze tanto, concordi per ri- 
xronoscervi il cadavere delPamico d'Achille , deirestinto 
Patroclo, difeso da* Greci, e tolto di mezzo alla mis- 
chia da Menelao , che ho avuta sempre siffatta Inter* 

1 UàSti Swui ttv* XLIIi^ 



prctazione per la più probabile, còme quella, che spie- 
ga una scultura tanto ripetuta dagli antichi, per mezzo 
d'un celeberrimo avvenimento , tratto dalla stessa lliatde, 
del qual poema è un de' più nobili, e de'più diffusi 
episod} I : avvenimento altresì ,che apprendiamo per 
parecchie ' ?emme aver anco esercitato la matio,c i ta- 
lenti de* Greci artefici ». Ma la verisimiglianza dclk 
proposta esplicazione divenne certezza , quando ne* fram- 
menti d'altro simil gruppo, dissotterrati nella villa Adria- 
na , che si custodiscono nella impareggiabile collezio- 
ne Pio-Cfemcn ti na , gli omeri conservatissimi del giovi- 
ne ucciso ci mostrarono evidentemente segnata quella 
ferita , che Patroclo ricevè prima da Euforbo fralle due 
spalle y»fiùn^ fi9ffffiiyuy secondo la narrazione d'Omero 5. 
Ecco dunque Patroclo ucciso da Ettore con quel 
colpo , che nel gruppo del Ponte vecchio è significato 
dalla piaga nelfestremità del petto , ptUrov is mytiyci 4 : 
è nudo, perchè spogliato' dal suo vincitore delle armi 
d'Achille , onde pìkup yufAyoM , cadavere ignudo , il Poeta 
lo appella < .• è sostenuto da Menelao, che fu il pri- 
mo a sollevarlo solo sulle sue braccia ,' ed a sottrarlo 

alla pugna ^ ; 

» » # 

Otos eutptis 

Barbato è il figlfuol d'Atreo , come in altri mo- 
numenti apparisce, e sembra , quale Omero ce lo di- 
pinse., vetyrófft wxvToiiy»y 7 , guardare all'intorno ,per 
trovare la via più sicura allo scampo, e quasi la difesa 
implorando de' valorosi compagni . Il suo elmo fiinaU 
mente è ornato di bassorilievo , e nelle immagini ve- 
desi effigiata l'ottava Impresa d' Alcide , li conquista 
cioè delle feroci quadrighe ,del Trace Diomede . 

Questa favola si distingue appieno sulla celata 

• 

t Ilìad. P. ri^ K.l0'Ott}tTo IL n. V. 814. 

2 VcdRnfi i M0numcn$i fififi 5 Hiad. P. v, 121. 

étti di Winkelinann . r ' y 6 Miad, P. v. 588. t $9i, 
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della bellissima testa del frammento Vaticano ; ma nel 
gruppo, detto il Pasquino 9 è talmente logora , che a.Win- 
Jcelmann potè sembrare il combattimento dVErcoIe co^ 
Centauri i « Le imprese di quel Semi^eo son cesellate 
suirelmo di Menelao pel motivo medesimo »,pi:f cui 
si ammiravano sculte nel tempio, di Giove Óiipipico; 
perla ragione cioè» che Ercole anch.>gli era Pelopìde^ 
e riguardato perciò dagli Atridi Nipoti di Pelope, co- 
me la gloria della lor possente prosapia •, 

Di tutti gli accessori del frammento Vaticano avrà 
campo di parlare piìi diffiisamente neir esposizioni del 
Museo Pio»Clèment!no 8 ora non va tedkrvi più oltre i, 
e chiudo la lettera 9 aggiungendo solo > che una. picciof 
la copia dello stCHo gruppo » antica 9 e d^un pahno cir- 
ca d^altezaà , ho veduta presso il Sig. Colina Morison, 
coltissimo scultore Inglese; e che nella tavola Iliaca del 
Campidoglio, il gruppo di Menelaa con Patroclo in 
braccio, s' incontra eoa poco diverga composizione al 
segmento del P, a cui mancaa Tepigraft^ «Intànta ren« 
dendovi grazie della gentile » e. per me onorevole iii- 
tcrpcllazione 9 vi prega a. riguardarmi , qual sono, per 
sincero estimatore delle vostre virtù 9 e per rispetto- 
sissimo Servitor vostro>EnniaQuirina Visconti,. Presi- 
dente 4^1 Museo Capitolino .. 

Dalla Biblioteca <Chigi 
Domenica 30*. Novembre 1788L 

X 14oih infd. n.64» 6$. %Museo pofitolino T«IV#. t8v.^9^ i).88w 
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